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UN NUMERO 
STRAORDINARIO 

PER 
UNA SCADENZA 
STRAORDINARIA 

Questo 1111mero di "Università Democratica" I 
1traordlnarlo perchi I una delle poche possibilità 
che abbiamo per Informare In tempo I ricercatori 
1ull'lmportanz.a straordinaria che ha per loro e per 
l'Intera 11nlv,rsità la scadenza ,lettorale del 10 
ottobre pro11imo. 

Questo numero I straordinario anche per la 
sua "tiralllra". Lo abbiamo Infatti Inviato· anche a 
tutti coloro che in questi anni hanno mandato un 
contributo per ricevere "Università Democratica" 
ma lo hanno fatto oltre un anno fa. 

A costoro un forte Invito a In via re lo 
1petlflco contributo per ric,vere I prossimi numeri 
di "Unlverlittl Democratica". 

Al ric,rcatorl che ricevono questo numero un 
forte Invito o riprodurlo e a diffonderlo tra tutti I 
ricercatori della propria facoltà. 

A tutti I ricercatori che ricevono questo 
numero pure un forte invito a Impegnarsi nella 
1ottoscrlz.lone straordinaria per consentire di far 
conoscere In tempo a tutti I ricercatori le ragioni 
che hanno portato l'Assemblea nazionale dei 
ricercatori a candidare tre ricercatori per Il CUN. 

IN QUESTO NUMERO 

= I candidati dell' Auemblea nazlenale del ricercatori 
universitari l 
= Caro ricercatore 2 
= Le decl ■lonl dell' Auelliblea nazionale del 
ricercatori del 27 1tu1no 1!119 S 
= Rubertl non tollera crlUche al mlnlitrl assenti e al 
direttore 1enerale prnente ·4 
= Rubertl accetterli lntearalmente Il parere del Cun 
■ulla distribuzione del po■tl di ricercatore S 
= Rubertl 11 rtnuta di 1po1tare la data delle votazioni 
per Il rinnovo del CWl 6 
= Dopo tanti ministri e ■otto1e1retarl arro11antl e 
Incompetenti la lobby di potenti ordinari vuole 
aovernare direttamente e arro11antemente l'università 7 
= Notizie varie 7 
= L'Intervento del searetarlo nazionale della Clii al 
Cun 1ulla ripartizione del posti di ricercatore per 
medicina I 
= Autocertlnculone e trattamento delle ml11lonl per 
I ricercatori unlvenltarl 9 
= Con un colpo di "le11lna", senza dl1cuulone, t 
stata cambiata la procedura per la rfpartlzlone del posti 
del concorso a profeuore a■oclato l O 
= A ma11lstero di Roma un nemplo di "1plcclola" 
arroganza baronale 11 

= L'Insostenibile le11gerezza del rettore di Palermo) 2 
= A Palermo succede anche questo l S 
= Il 13 ■ ettembre 1989 a Roma Segreterl ■ 

dell'Assemblea nazionale del ricercatori 14 
= L'elenco delle raclonl per un voto al candidati 
dell' Auemblea nazionale del ricercatori l S 
= n candidato da votare 16 

IL 10 OTTOBRE 1989 SI VOTA PER IL CUN 

--======================================================================-----
RICJ!;RCATORI di Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Trentino Alto Adl1e, Veneto 

sono Invitati a VOTARE PAOLA MURA - PADOVA 

RICERCATORI di Abruzzo, Bulllcata, Emllla Romaana, Molise, Pu1lla, Sardegna, To■cana, Umbria 

■ono Invitati • VOTARE MASSIMO GRANDI - FIRENZE 
RICERCATORI di Calabria, Campania, Lazio, Sicilia 

■ono lnvlt•tl a VOTARE VINCENZO NOCIFORA - ROMA I 

candidati dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

===========-=---==============================================------=== 
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Caro Ricercatore, 
l1 K11denza elettorale del 10 ollobre per Il rlonovo del CUN 6 una ac:adenu lllraordlnarla pu la calqorlà e per l'Unl.-errltl. 

Ruberll, rlnuundo,I di 1pottare di 1010 ■a men la data delle elezioni, cl rende · utTema.meate drfflclle Il compilo di 
Informare tempnUn'fflenle e caplll1rmente I ricercatori 1U1le aoatre candidature scelte allruer'10 1101 ,otulone pabbllca a 
cui llanno partecipato r■pprnentantl di Hrl atenei. 

Per qae1to chiediamo H tuo aiuto per fare arrivare I■ tempo I lllocumentl al ricercatori, per·- oraanlu.arc òmeaU . di 
dibattito di facoltl e di ateDeo co■ I nostri ca■dldatl, per racco1llere I . aoldl h1dl1peaublll per la ■umpa e la spedlzlo'ne del 
aaterlale di laform■zlo■e. · · 

TI chiediamo lnliomma un Impegno perronale straordinario per una attuazione 1traorfln1rla. · · 
L'unlveraltl, Infatti, • oaal oggetto (purtroppo non soggetto, a parte I ricercatori) di leggi che_ 1t1111no producendo ana 

trasformazione radicale dell'attuale assetto dell'organlnazlone didattica e 1clentlfic1 e della 1e1tlon-e _ ■azionale e locale 
de.11 'anlveraltl. 

La lene 1ll appro•ah sul ■ao•o ministero i ■olo Il primo di ■na . catena di prov.edlmentl le&lslatlvl. Alcuni dr eul 1ono 
sll In dlKunlone al Parlamento (riforma de&II ordinamenti didattici, dottorato di ricerca, diritto allo. 1tudlo, reclutamente& 1 

medicina, ecc.); altrl unano presto presentati ("autonomia" universitaria, raddoppio dell'or1anlco del ricercatori, ecc.). 
L41n■leme di quelle lergl costllu(sce ■n progetto di controriforma dell'unlver1ltl. Infatti l'autonomla 6 concepita i:ome 

maggior potere da dare al gruppi accademici dominanti negll atenei (aumento della presenza degll o·rdlnarl In iuttl 111 
or11nlnnl) e alla lobby ■azionale di potenti ordinari (Istituzione di organismi con forte presenza di •esperti" nominati 
direttamente d■I ministro). Questa lobby ba dimostrato di essere fortemente presente ■el aoverao, ■el Parlamen-to e ael 
minimi organi di 1lustlzl1 e di condizionare pesantemente partiti e sindacati. 

Solo l'Assemblea 11azlonale del ricercatori 11 i In questi anni contrapposta, con forza e con rigore, a questo proietto di 
restaurazione ed f riuscita a determinare, nonostante la 11tu1zlone difficile, alcuni rlsullatl positivi per I ricercatori con Il 
"decreto legge sai ricercatori" dell'aprlle '87 (aggancio, opzione, ripresa del reclutamento) e anche per le altre categorie con 
Il profondo miglioramento della composizione del senato accedemlco Integrato (organismo che 11 costituirà ■egli atenei nel 
manlo 1990 e cbe potrà rifondare l'or1anlzz1zlone degli atenei) previsto dall'art. 16 della legge Istitutiva del auovo 

- ministero (dalla l ■lzlale formulazione che prevedeva la presenza 1010 del professori 11 i passati a quella finale In cui I 
rappresentati de.I ricercatori, de1II associati e degli ordinari sono In numero pari e In cui 111 ordinari 1ono còmplesslvamente 
la minoranza). SI f pure riusciti a ml1llorare panlalmente l'art. 10 del disegno di legge per la riforma degli ordinamenti 
didattici (Inizialmente I ricercatori aon erano nemmeno menzionati mentre ora per essi • prevista la partecipazione a pieno 
tltolo •&Il esami di laurea e di profitto, la relazione di tesi, la 1upplenu negli Insegnamenti del corsi laurea, Il 
ccordlnamento di eruppi di ricerca ■azionali). Il nostro emendamento prevede anche l'lnse1namento nelle scuole di 
1pecl1llzazzl011e, nel dottontl di ricerca e nel diplomi unlversltart Questo emendamento f stato presentato lntearalmente e 
101tenuto da ua vasto e consistente schieramento parlamentare. 

L'Assemblea azionale del ricercatori • atata l'unica forza che con determinazione ba denunciato, ottenendo anche ampio 
1pazlo dal giornali, quanto di grave 6 Italo consumato dal ministero e/o dal CUN (mercato delle cattedre, cattedre fuori 
aacco, distribuzione llle11ttlma di 1916 posti di personale tecnico ed amministrativo, ecc.). 

L'Aaemblea aazlo■ale del ricercatori 6 Itala l'unica forza ad assicurare una conttnua e completa Informazione al mondo 
■nlversllarlo 1u tutto quanto ba riguardato l'università e, In particolare, I ricercatori. 

Per fare tutto cll> cl 11 i basali esclusivamente 1ulla partecipazione diretta del rlnrcatorl nelle assemblee di ateneo e 
■azionale e 1ul contributo economico ,olontarlo di centinala di ricercatori. 

L'Assemblea ■ azionale del ricercatori non 6 un associazione, . ■on ba l1crlttl. Essa 6 l'1agre1azlone oraanlzz.ata ed 
autonoma del ricercatori, al di Il della loro appartenenza o meno a queato o quel sindacato o associazione. E non i quindi un 
caso che tra I nostri candidati a l CUN e nel nostro Esecutivo nazionale vi sono Iscritti a 1lnd1call. L'unica condizione che 
abbiamo posto 6 1tata quella che I candidati e I membri dell'E1ecutlvo aazlonale non possono far parte anche di esecutivi 
1lndac1II o di auoclazloal e dli per 11h11uard1re la ■ostra autonomia da tutti I sindacati e da tutte le àuoclazlonl 
11nl•er1Uarle. 

E' ■tata questa autonomia la forza dell'Assemblea nazionale, dell'anomalla (cosi f stata dennlta da chi 11 6 proposto di 
ellmlnarla) nel panorama della r appreaentanza delle cateaorle universitarie. 

Anche per questo, l'Auemblea azionale del ricercatori, pur non e11endo "legalmente" 11l1tente, i Interlocutore 
riconosciuto del ministri, del 1ruppl parlamentari, del partiti e delle aHoclazlonl e del 1lndacatl universitari. 

La rappreaeatatlvltà dell'AHemblea nazionale del ricercatori 6 itali misurata da noi 1te1sl e dal nostri Interlocutori 
attraverso la con1lstenza della adesione del ricercatori alle Iniziative di lotta Indette dall'Assemblea 11azlon1le 1tessa. 

Ma un altro Importante, anzi roncfamen tale, momento di mlsuru lon e del 1rado di rappre■ent ■llvltl dell'Assemblea 
■azionale del ricercatori é la elezioni del rappresentanti del ricercatori al CUN. 

Nel 1983, quando abbiamo presentato per la prima volta nostre candidature al CUN, abbiamo ottenuto 1 rappresentante 1u 
4 e Il 15,9 % de.I voll. 

Nel 1986 abblaruo ottenuto 2 rappresentanti 1u 4 e Il 30,4 Il., del voti. 
Il raddoppio del rl1ult1to dopo appena tre anni ha prodotto Immediatamente la convergenza 1ulle nostre posizioni di quasi 

tutte le forze 1lndacall e usoclatlve e dopo 6 mesi anche della C1II. 
Quel risultalo •• cosi consentilo di ballere Il famlgeralo "proietto Scoppola", cbe voleva mettere ad esaurimento li ruolo 

del ricercatori, e di ottenne li "dtcreto legge 1ul ricercatori". 
Ora chiediamo a tutti I ricercatori di tnl11llorare ne.t lunente Il risultato elellorale di tre anni fa. 

Votare per candidati dlver11I da quelli espressi dall'A■semblea aazlonale 1l1nlnca ,otare per forze cbe la questi 
mal hanno 101teauto o fiancheggiato Il progetto di controrlrorma dell'unlversltà e che non banno mo110 un dito per I 
ricercatori. 

La •erltl ., purtroppo, che le altre forze. 1ono 1trumentl accademici per tentare di tenere a bada le cate1orle unlvenltarle 
"1ubalterne" (ricercatori e associati) a vantaggio dclla lobby degli ordinari. 

!:eco perché, chiedendo al ricercatori di andare a votare per I candidati dell'A11tmblu nazionale del ricercatori, chiediamo 
di uprlmere iin voto che t Il 1010 che pub reallzxare le condldonl per fronteggiare li progetto di controriforma 
dell'unlverslU (che Ila come Immediato e principale obiettivo quello di fart fuori l'attuale ruolo del ricercatori) e per 
ottenere risultati ancor plìl consistenti per la categoria. 

Chiediamo quindi al ricercatori di resplnrere le pressioni che tenteranno di farli Yotare ■econdo &Il Interessi del 
"proprio" 1ruppo accademico o della •propria" parrocchia 1lnd1c1le o ■econdo •ra1lonl" di appartenenza 1eo1r1flca o di 
facolU. 

J ricercatori Il 10 ottobre 1989 affanno la possibilità o di esaudire Il desiderio di chi 11 ripromette di fa fuori 
l"'anomalla" dell'A11emblea ■azionale del ricercatori o di consolidare Il proprio 1t1111mento di lotta. 

Da parte mia, H Il rllultato elettorale uri ■ettamente mlallore di quello ■corso, pur noa potendo far parte del CUN perchi 
■o■ f consentito farne parte per tre 'folte consecutive, continuerà a dare Il maulmo lmpe1no per l'attività di coordinamento 
dell' A11emble1 ■■zlonale del ricercatori. 

Nunzio Mirai:lia • coordinatore dell'Assemblea nazionale del rken:atorl universitari 
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LE DECISONI DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI RICERCA TORI DEL 27 GIUGNO 1989 

•••••--••-=•••=••••••----•s••-••s-eaz••••••••••-••--••••• .. ••••••••----•••••••--•••~•---•••••---••=••••••••m·ai• 

SCELTA DEI C.~DIDATI PEJl IL CUN 

SI aoao aceltl I aepentl undldatl · per l'elulone del CUN del 11 ottobre Hlt (accaato al ■--. per opl cuclldato, -o riportate i. 
nalo■I I nl riee rcatori m■o !avitali a •otarlo ••· doc■meotl a pp. 15 • 1'): 

MASSIMO GJ :A.NDJ. FIRENZE 
PAOLA MUR \·PADOVA 
VINCENZO P.OCIFORA - ROMA I 

Abruzm, Bulllcata, Emilia Roaaana, Mollie, Pualia, Sardeana, To.caaa, Umbria; 
Friuli Venezia Giulia, Llaurla, Lo111barclla, Marcbe, Piemonte, Tre11lh:io Allo Adlae, Vanto. 
Calabria, Campania, Luio, Sicilia; 

I rlurelll•rl dw ,._. llll•r111a1I • f•n ,..11.clpor• I c4114Uotl tl•ll'A.s, .. 111.10 uzloul, bi rlctrcatorl • rialtlOIII 41 J•r:otu •I• 41 111,·,uo 
10•0 pr11oli 41 1•1U1r,I ÙI c•lllotJo tllrttJHUlllt r:011 U "propri•" r:HdùJeto: GrelUII OSS d. 219,19, tllp. 57198' • Vto Vdlatl, I 5,0125 
Fiuaz,; Mura O 19 ab. l1Zl702, tllp. 151611 - Vto Eu1ll110 U Bolbo, 1 43100 ,odo••; N•clfor• 06 u. 7596160; dlp. '81106 • Vhr 
Etr•r/11, 14 0011: lt••o 

ALMENO 5 MJLl()NJ DI SOTI'OSCRIZIONE Sl"RAOKDINARIA 

Per polere rare , rrivare I■ tempo a lultl I ricercatori I documenll elle lllultr■no le r■alonl della preunlazione dei candidai! dell'Auemblea 
aulonale dei rie ,rcalorl • per conMnllre al candidall steul di lea_,rc u,emblce-lncontro ■elle racoltil e ■eall atenei delle realonl I cui 
rlcarcatorl sono in•ll•ti a •otarli occorrono Llntl ioidi e subito. Per quuto l'Allembl'8 ha promouo una 1otto,crlzlone atr■ordlnaria 
per r■ccoaliere almeno S mlllonl e di ln•llar-e oani rlcer-catore a dare llll contributo 1tr11onlinarlo di almeno 20.000 lire. 

PRESENTAZIOKE DELLE DOMANDE Al GIUDIZI DI IDONEITA' AD ASSOCIATO 

Pare che Il bando della tena tornata di aludb.lo di Idoneità ad auoclato 1■ ril pubblicato • metil luallo. L'Auemblea nazionale del 
ricercatori ba confeMllato la decisione di Invitare tulli i ricercatori ■ prucntare domanda di p■rteclp■zione e di coordinare n■zlonalmenle 
qHrta Iniziativa di preulone per il riconoscimento anche ai ricercatori del diritto di aosteaere un 1iuclizio di Idoneità a pr-ore.uore 
■11acia&a. 

-a-a---=---z--------==s==--==----------------==----=-=--------=---==------=--------=-----------=--------=--=-
MERCOLEDI 13 SETTEMBRE 1989 A ROMA ALLE 10 (Maelstero •Piazza Esedra) 
SEGRETERIA DELL'ASSEMDLEA NAZIONALE DEI RICERCATOR( UNIVERSITARI (v. a'Y'Ylso a p. 14) 

COMPOSIZIONE DEL CNST (Coasl1ll0 aulonale della scienza e della tec:nolo1I■) 

Il CUN e I co•l&atl 4tS • CNR sono cblamall ad eteaaere o,nuno Il propria nppresen&ante al CNST (co111ma 7 dell'art. 11 della leaae 
lltlt11ti•a del nuo•o 111lnll'luo • •• "Unlveraltitl Democratica", ma11io 1'89, a. 56, p. 9). 

L'Aa,emblea aulonale del ricercatori Invita tutlj I membri del CUN e del comitati 40~ e CNR a ■ce&liere U proprio rappresentante a 
prucladere dalla 111a appartenenza a quuta o quella c■teaorla • previa discussione 1ui compili del CNST e sul candidati. 

GRUPPO DI LAVORO NAZIONALE SULLA RIORGANIZZAZIONE DEGLI ATENEI DA PARTE DEL SENATO ACCADEMICO 
INTEGRATO (art. 16 della leage Istitutiva del nuovo ministero) 

D 26 111a11io UllO antreril In •laore l'art. 16 della le11e l ■lltutiva del nuovo ministero. SI costituiranno quindi In tutti ali atenei I 
Hnatl aceademlcl lntearatl. Jn 1110111 ■tenei aono 11111 ,tali co ■tltuiti dal retlore aruppl di lavoro per approntare proaetti cli 
rbtnltura:done dell'ateneo (elettorato rettore, compNizlone del senali accademici, dei conelall di amministrazione, delle commlsioni di 
ateneo, delle commlulonl acientlOcbe ,.~, delle facoltà, dei conal11ll di corso di laurea, dei dipartimenti). 

L'Auemblea a■zloaale del rlcerc■lAlrl, come I aoto (v. 'Per una riforma democratica delle atr11tlure uhcnltarie' In "Unlveraltà 
Democratica", lu1llo 1'88, •· 47, pp. 1-4) ritiene che: . 
• ael 1eaall acead1mlcl • ael con1l1ll di ammlnlllr■zlone debb• ••tl'C prHIJta I ■ parteclpazlo11t paritetica di tulle le componenti 
(ordinari, .. sociali, ricercatori, perso■ale tecnica ed ammlalatntlvo, 1tude11U); 
• tutti I ricercatori debbono partecipare all'azione del rettore e debbono rare parte del coul11ll di facoltà e di corao di laurea; 
• ■ llll1 commltaionl acienllncbe, ■elle alunte di dipartimento a lutti 111 oraanl1ml compo,tl per- rappruent■ntl di c■teaorie I ricercatori 

•abbo11a eaere presenti 111 IIIIIDr■ pari al rapprtMIILlntl deacli onllnarl, 
• le co1■pelenze e I compiti dei coulall cli fac:olt.l clnano -,ere ridotti a fHare del conalali di cono di laurea; 
• 111 lllltutl d9"ono -er1 abollti. 

I rlcercalorl di lutti ali atenei 10»0 Invitali a coatilulre propri aruppl cli IHora per otteaere che la rtoraanluazlon• deall atenei ola 
na accaalone per re11der1 clemacr■tlu ed efficleate la autione deall atenei e non un ulteriore momento di rarronamento ciel aruppl di 
pote-re acc■deml i. 

Pu conaentir-e ua eonrroato • un coordinamento 11azlon1le Ili quuta proulma e lmport■ntlulma queatione 11 ILI costJtuando un aruppo 
•1 lavora n11.lonale. Attualmente Il aruppo. 6 formato da: Mariano Giacchi (0577 ab. 49129 dlp. 287487 - c/o Medicina Leaale, 
Policlinico 'Le Scot1e', 53100 Siena) con comp.ltl di coordinatore del aruppo, Girolamo Ruuo di Bari e Aaostlno T■r■ltano di Co1enn. 

I ricercatori e 1• vo111iona rere parte del aruppo di lavoro 11nlonale 1ono preaatl di comunicarlo a Mar-lano Giacchi ed • lui unno al 
più pr-ato apedlll tutti I documenti olabor-atl neall atenei 1u tale Importante questione. 

•••c•-•••••=a•:::•••z.==asa:c:s:;:s=:s•c=::s:::s==••ic==-=====:a::z:::r======c===•====:s=======•===•===a===aa:==========•==a:t.•==z 

GRuPPO DI LAVORO NAZIONALE PER SEGUIRE L'ATIIVITA' PARLAMENTARE 

E' nato co11ll 11 lto ■■ arvppo cli IHoro ■azionale per ietulre tutta l'attjyl{il parlamentare rl1uard1nte l'unl•er1ltl • 111anlenere I contatti 
coa I aruppl p.1rla111eaLlrl. Il aruppo 6 per ara ca1lltulto d■: Vincenzo Nocllor■ (06 ab 75'6160, clip. 486606) con compiti di 
coordl■atore del 1ruppo, Sandro Fen-an • Aa01tlno Severo. Tutti I rie-creatori di Roma lntercuatl e dl1ponlblll a far parte di quulo 
1rappo •1 lavoro 1ano preaatl di metterai h1 contatto con Vinr-enzo Nocifora. 
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RUBERTI NON TOLLERA CRITICHE AI MINISTRI 
ASSENTI E AL DIRETTORE GENERALE PRESENTE 

Il pror. RUBERTI 1'8 1lugno é Intervenuto, nella 1Ua qualità di ministro-presidente, al CUN, 
,accompai:nato dal dott. Fazio. 

Una rlunlor-e straordinaria con all'ordine del i:lorno I pareri per I concorsi di ricercatore e di associato. 
All'lnlzlo d-!lla seduta ba esposto alcune sue considerazioni i:eneraU ed ha Insistito, In particolare, sulla 

sua Intenzione di rispettare le leggi. Dopo questo Intervento di carattere generale non ha consentito che si 
svoli:essero lnt irventl della stessa natura ed é subito passato alla dlsc:usslone sul parere per I concorsi a 
ricercatore. 

Rubertl ba ricordato che la legge prescrive che I posti vanno assegnati complessivamente al senati 
accademici e :be essi vanno assegnati secondò crltérl 1enerall tenendo anche conto delle richieste degli 
atenei. 

Ha quindi nvltato Il CUN a riflettere su àlcune sue opinioni. 
Rubertl ba sostenuto che li titolo di dottore di ricerca deve essere un elemento preferenziale nella 

valutazione de candidati e che su questo nulla é stato ratto per I giovani dottori di ricerca. Ha quindi 
espresso )'opinione che si debba tenere conto del dottori di ricerca nella rlpartlzone deJ posti di ricercatore: 
"credo che po! sa essere Importante prendere In considerazione anche ciò che é avvenuto In questi anni nella 
formazione del dottori di ricerca per tenerne conto nella ripartizione." "Ml rendo conto del rischi perché ·.1a 
programmazione del corsi di dottorato non é sempre stata correlata al bisogni ruturl del sistema". 
"Politicamente non trovo ragionevole che nel momento In cui distribuiamo 2000 ricercatori la parola 
'dottore di ricerca' sia Ignorata. Non c'é nessuna legge che impedisce di tener conto nel concorsi per 
ricercatore come titolo prderenzlale quello di dottore di ricerca. Non deve essere necessariamente prescritto 
per legge. Quando 11 nssaoo I criteri per l'Immissione si possono llssare: Il voto di laurea, le pubblicazioni 
e Il titolo di dottore di ricerca. Questo é un elemento che lo non bo visto nel criteri che sono stati elaborati 
dal CUN." Rubertl ba concluso sostenendo che ·uno del criteri per la ripartizione del posti di ricercatore 
debba essere quello che tiene conto del corsi di laurea di nuova Istituzione. 

Il pror. FRATI, vice presidente del CUN, ha rlcordato-preclsato che &là Il CUN si é espresso più volte nel 
senso di prevedere ilo punteggio specifico per Il titolo di dottore di ricerca nel concorsi a ricercatore. 

E' Intervenuto quindi MIRAGLIA che ba rilevato come non sia mal successo che ministri 
precedentemente Intervenuti non abbiano consentito un dibattito di carattere eenerale. 

"Se fosse stato possibile avrei voluto dire che per la prima volta li CUN ba un presidente perché In dieci 
anni non lo ba mal avuto. E probabilmente se U CUN ·avesse avuto un presidente sarebbe venuto fuori 
qualcosa, non dico di meglio, ma sicuramente ~lversa e In ogni caso più Interessante. Lei, ministro, una 
volta tanto In accordo con me, rlUene che é bene che non sia Il ministro a essere presidente del CUN. E per 
questo non so come lel potrà svolgere una ,Unzione che lei stesso pensa non sia bene fare da ministro. 

Sono contento che lei Intende rispettare la legge. Perché abbiamo finora potuto vedere come le leggi 
alano state sistematicamente non rispettate quando I sono assegnate le cattedre o quando si é trattato di 
assegnare 1926 posti di personale tecnico ed amministrativo. La Invito a revocare quella Jllegale 
distribuzione di posti avvenuta da parte del suo · predecessore. E, a mio avviso, farebbe bene ad annullare 
tutte quelle cattedre che sono state distribuite anche dopo li bando del posti di ordinari. Ml auguro che li 
rispetto della legge sfa 'totale', spuando che sia possibile recuperare I guasti del passato 1mche ,ecente. 

Penso che come CUN abbiamo sbagliato nel dare li parere sulla distribuzione del posti di ricercatore. 
Anche perché sollecitati da un lnvlto del precedente ministro, abbia.mo cercato di forzare (forse per cercare 
di Imitare la direzione aenera le che lo fa spessissimo) la le1:ge. Eravamo Infatti convinti che quello che 
prevede la legge non sia &!usto. Il ratto é cbe quando sono stati assegnati I posti al senati accademici questi 
Il banno poi distribuiti secondo logiche non sempre volte al rlequlllbrlo. Ma t Indubbio che la legge, anébe 
se non cl piace, prevede che I posti di ricercatore vena:ano assegnati al senati accademici. 

Glà li CUN si é espresso sul nodo i:rosso della distribuzione del posti di ricercatore sulla base, o tenendo 
eonto, del dottori di ricerca. Il CUN, nel parere che ba elà dato, ba prderlto prlvllei:tare li criterio del 
'rlequlllb rJo'. · 

Sono totalmente contrarlo alla sua Impostazione perché quello che lei sostiene ra del dottorato la quarta 
rascla docente precaria. In questo caso si sarebbt comunque dovuto chfarlrlo prima, al momento cloé della 
distribuzione del posti di dottorato. 

Altra questione é Invece quella della valutazJone del titolo di dottore di ricerca nel concorsi a 
ricercatore. Il CUN su questo si é espres.so più Yolte ravorevolmente. E questa opinione Ja si é portata anche 
In occasione di una audizione dell'Ufflclo di ·presidenza del CUN da parte della commissione Cultura della 
Camera. Abbiamo già scritto che Il Utolo di dottore di ricerca debba essere valorizzato fn tutte le occasioni 
concorsuali. Abbiamo pure detto che chi supera Il concorso di ricercatore avente Il . tlttolo di dottore di 
ricerca possa anticipare Il giudizio di conferma nel ruolo. 

Rlteneo Invece che non ola positivo Innescare meccanismi che farebbero conrlgurare ancor più li 
dottorato di ricerca come fascia di reclutamento precario. 

Ml auguro che li CUN mantenga la aua opinione anche perché non i di molto tempo ra." 

Rubertf ba subito replicato: 
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•voano clllarlff meglio quanto .. detto perché evidentemente non SODO rlusclto chiaro. Non ho arratto 
dettet (del resto Mio scritto e rlpetato In tutte le sedi, anche sul giornali e, per la verità, ho avuto oc:caslone 
am1- cU dirlo • leJ Ja - laCOlltro) che se c'é una persona elle ha detto con onestà Intellettuale e chiarezza al 
dottori di rteerea che U dottorato é un titolo e non una prenotazione di un posto, quella sono lo. Quindi 
pHare adesso cbe abbia detto che Yoglla trasformarlo In precariato ml sembra distorcente. Ho detto 
a111 pllcemente elle ml sembra st:rm non fare almeno I conti con la politica fin qui seguita di formazione di 
dottorati coa l'asse111azJo11e di postl di ricercatore. Perché se constatassimo .che c'é una grande 
sco::-Nlazlone awemmo Il dovere df rivedere li modo di assegnare I posti di dottorato In quanto non sarebbe 
onesto lnga1mM"e le persone. Quindi lungi da me di strasformare li dottorato In precariato ma lungi da me 
aacbe l'lnga■nare con aspettatln false persone che decidono di spendere tre anni della propria vita per 
pnparanl per U faturo. 

E' molto spiacevole per un membro del governo assistere qui a critiche fatte ad un collega assente. Il che 
mette In Imbarazzo chi rkeve la critica e chi essendo assente non può repllcare. Quindi ml auguro che questo 
non anenga più, percW noD. posso accettare questo tipo di atteggiamento. Né posso accettare un tipo di 
att,,11tamento che entra In discussione con critiche all'apparato amministrativo. Le responsabilità sono 
polltlche e sono di chi ha la responsabllltà politica. Noi non siamo qui per analizzare il passato. Sono qui 
per patire li presente. Non vorrei essere messo In Imbarazzo. Penso di avere titolo e diritto ad ottenerlo. 
Co:;\ come lo banno coloro che sono assenti. Non bo replicato prima per non interromperla, però toglierò la 
parola a chi riterrà di esprimere critiche che non sono consone a questa sede e a questo consesso." 

Per 9■1111111 riguarda il ,nerito c'I solo da prendere positivamente atto che Ruberti non ha insistito nel 
.,.,.~,. u11en co11to dei dottori di ricerca nella distribuzione dei posti di ricercatore. 

Per U n•to c'é solo da os1n-Pan che: 
- ì 9u0Ato •••o si11g•lor• lo pretesa del ministro di proteggere dalle critiche i suoi predecessori in quanto 
UHIIJi e di Jl'fllegpn 11nche i presenti perché non responsabili politicamente. Ruberti forse non sa che tra 
le gra•l 11cerr.tteu.e lei ••ol predeceS/lori e della direzione generale c'è quella che le "operazioni" sulle 
cattedre "aggi1u1tl-,e" e s■I posti di personale tecnico ed amministrativo sono state consumate senza avere 
se11tlt• prima U CUN; 
• ,·o,,.• IIIGI R■bertl Ila bloccato Il bando di 1000 posti di ricercatore che legittimamente e con un anno di 
rlttrrdo Galloni Ol'OO /Innato • lo Corte dei conti registrato, e non l,a invece fatto altrettanto per le decine 
(p•r• ee11tl110laJ di cattedre a•egnote dallo stesso Galloni dopo il bando dei concorsi ad ordinario e per 
l'as1eg11ado•• tlel 1926 po.ti di personale tecnico ed amministrativo distribuiti formalmente dallo steJso 
G11l1"11I • Olfgdt11 di 11•••ro l11terrogazioni parlamentari ?; 
• n••••11 111i11lstro prima di Raberti a•eva mai pensato di Impedire che all'Interno del CUN si potessero 
espr,.,.ere crltldie all'operato dei responsabili politici ed amministrativi anche se assenti. 

------------------
RUBERTIACCETTERA'INTEGRALMENTE 

IL PARERE DEL CUN SULLA DISTRIBUZIONE 
DEI POSTI DI RICERCATORE ? 

Il 22 1iu1no 1989 il CUN, presieduto dal · ministro-presidente prof. Ruberti, ba discusso e votato il parere sulla 
distribuzione di duemila posti di ricercatore. Questi posti, come é noto, sono quelli previsti dall'art. 3 del "decreto 
lea:Je sui ricercatori" approvato nell'ap,rile 1987 e sono la somma dei 1000 posti che dovevano essere assegnati 
nell'a1osto dell'anno scorso e che Galloni aveva assegnato solo nel maggio di quest'anno, dei 500 che andavano 
ass,?gnati quest'anno e dei 500 che andavano assegnati l'anno prossimo. 

U ministro Ruberai ba proposto uno schema di parere all'inizio della seduta su cui il CUN ba discusso a lungo. I 
rappresentanti dei ricercatori al CUN candidati dall'Assemblea nazionale dei ricercatori hanno proposto di 
considerare tra i parametri per la distribuzione dei posti anche gli studenti e di aggiungere al parametro professori 
anche ali auociati, non previsti nella proposta di Ruberti. Alla fine della discussione Ruberti ba proposto un 
parere che accettava di considerare sostanzialmente gli studenti ma non accettava di sommare agli ordinari gli 
anociati. 

Miraglia ba allora praentato un formale emendamento che prevedeva di considerare il parametro professori 
conte somma del numero degli ordinari e degli associati diviso per due. L'emendamento é stato poi sottoscritto 
anche da Ferrari Zumbini, associato. 

D ministro non si é detto disponibile a far suo l'emendamento che ba quindi posto ai voti. 
L'emendamento ha ottenuto 18 voti favorevoli, 17 contrari e alcuni astenuti. A questo punto Ruberti ha chiesto 

se era suo diritto votare. Ovviamente si é subito chiarito che, in quanto presidente, il ministro era membro del 
CUN e quindi aveva titolo come ali altri membri a esprimere il proprio voto. Si é pure chiesto, alla luce di quest11 
chiarimento, di ripetere la votazione. Ruberti ha chiarito ancora di essere contrario all'emendamento e lo ba quindi 
rimesso ai voti: 22 voti a favore, 12 contrari e 8 astenuti. A questo punto Ruberti ba dichiarato che come ministro 
si riservava di accettare o DH?no questo punto del parere del CUN. 

L'intera proposta Rubertl con l'emendamento approvato é stata quindi messa ai voti ed approvata all'unanimità. 
Noi non sappiamo ancora cosa Ruberti abbia deciso di fare dell'emendamento approvato dal CUN. 
Riteniamo che ba almeno tre buoni motivi per accoglierlo: 

1. Non c'é motivo, che non sia corporativo, di considerare tra i parametri per la ripartizione dei posti di 
ricercatore solo gli ordinari escludendo gli associati che svolgono le stesse mansioni degli ordinari. 
2. Il parere del CUN, e specie questo punto, é stato molto discusso e approfondito. 
3. Formalmente il ministro, votando anche lui l'intero parere che conteneva l'emendamento sugli associati, ha 
approvato anche questa parte del parere. 
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RUBERTISI 
RIFIUTA DI 

SPOSTARE LA 
DATA DELLE 
VOTAZIONI 

PERIL 
RINNOVO DEL 

CUN 

Riportiamo la lettera con 
la quale abbiamo chiesto a 
Ruberti di spostare solo di ùn 
mese la data per il rinnovo del 
CUN in modo da consentire la 
scelta e la discussione pubblica 
dei candidati da parte delle 
categorie ·universitarie. 

Riportiamo pure la 
risposta di Ruberti ~be é in 
perfetto stile burocratico e 
che, non tenendo in alcùn conto 
delle motivazioni della 
richiesta, "parla d'altro". ·· 
Infatti non avevamo messo in 
in dubbio che gli interessati 
non venissero informati in 
tempo della data delle elezioni. 
Abbiamo "semplicemente" 
fatto rilevare che la data scelta 
da Ruberti impedisce una 
adeguata discussione pubblica e 
collettiva delle candidature. · 
Evidentemente per Ruberti 
sono "normali" le "procedure" 
celeri di scelta dei candidati da 
partt; di ristretti gruppi di 
potere accademico e le 
campagne elettorali fatte sul 
filo dei telefono. 

il ~~•aor K•llertt 
lillllatn 1h11 '11Ai'Hra1tl • ulla Bloerea 11:lenUflca • hcmologloa 

.l.bbtu1> appruo •olo on. • ~r caao eh• Lat li& tnit•Uo par .tl 
10 ottobra prouiao l• elu1on1 per 11 rlnnno d11l 0UH. 

.. 

01111• aertaaent, i.et ea, 1 1A••••blea nastonAl• del r1oercatort 
lllllYerai\erl ha aolleoi-to plQ Tolt• • pubbltc...,.u1e l'onoNYole Oal­
lonJ., ailli.lltro ddl& J>.I., a r1t))lttan la •èachma•natural• 'd1U •aU111 
1• O'Vlf. dse per l•u• doYeTa durare 1A carta• tn ann1, 

Jn partlaolan, .ael c:oz•o dell'incontro tra OaUon1 • una del•p­
sion• itell 'AHe■blea n&alonal• dei dcu·oatorl iial gennaio acorao, 
noi abbiU!0 cbiHto al alnbtro di eunare - otraola.r• entro il ••• 
•• dt f•bbralo per ocnnntir. ah• 11 C\111 ftJù• .. rJJ:mo-to al pr1111J 
di ID8lffl1o (dato olle l'•Uual, CUN I 1tato eletto il 7/5/,986). 0.llJ,a 
nl ■ 1-,, in quell'oocae1one, fonoal .. nt• 1a,.gnato a rt1peltare tali 
dnt•, ~ poi non ne ha tatto nulla, rtceYando p•r qu•■to cla noi pubbl1 
ohe ortUohe. 

CoM I.ei u., noi 1.tux, atat1 HIIIJIN contrari alla pTOToga degli 
orftQi■■i\ perab• ciò CQnHnh eolo di peggiorar• 11 loro fun.c1011&111en­
to, tacenao diYtntare ojpli giorno 41 'Yita• in pi~ un giorno buono 
per •ruchlan 11 fonito del 'barile•, . 

Per tutto que&to non poe1laao eh• appr.ssan la Sua lntenziona 
dJ. rlnno•u• al più presto queno CUH. 

Sul teJOpi e le •odaltU, da Lei ■celti, perii, dobb1.emo far• due 
oaetrtiu:ionl • aYanza.re 1111a rtoh1eeta per nel eetreu.mente tmportantu 
,. rltenJano elle •arebbe ■tata pi~ opportuno eh• X..i av■ ee1 dato im­
mediata• diretta comunica.sion• della d•ta ■celta por 11 r1nno•o dtl 
CUH innlrn1it11tto al CUK at.eao • quilldi a tutte 11 forze nppr1••nta­
t1ve delle cateaor1• ohe a queet1 elealont eone chiamate a partecipa­
re. Ciò per dare più tempo utll• allo atea•• torsi por coinvolgere in 
IOanJ.■ ra colleUtva • pubblica l• c1tagorie ate11O in Yiau 41 questa 
,ca,hnu. 
2. le data da Lel scelta non consente 11 coinvolgimento pubblico •• col­
lett1Yo delle categori• unJ.••raitar1,,come Lei ■a l'Àsaemblea nazio~ 
nale dei ricercatori rltlen, neceasuto • util■ il corretto tunz1ona­
•ento der.U orc1U11S111l uniunolt-arl che 1 candidat,1 1lano eeprea111 di• 
retta■•nte dalle categorl• • non da r111trettl g:ruppl di pot•N aooade­
alco o ·dall1 segreterie dei aindacati e delle sssocJaiioni unl•ere1tar! 

Qaeato lo po■siaao atreniare in Mn1ar, 'documentata' .topo l'••i:>e· 
rlent:a dlretta eh• abbillll!O fa1to parhc1pando 1D quaHth dl rappruen­
tanti d•J ricerca.tori, eendldati hll'Ass•mblea naaionale dei r1c•rca­
tor1, &111 ultl•• 4111 ••dlclont• dol CUII. Per ottenere un••a-presaiob• 
realm~nto ooll•ttl•• del oend1dat1 occorrer poter oonYocare ae■emblae 
di tecoltà, di ateneo • nadonaU, e per questo oocon-e un certo t•mpo. 
~••po chi Y1en• negato·dalla data da Lei ac•lta. 

O•rli che anch11 Lel I intereeaato ad interloquire•• pr••J•d•N 
un 0UN frutto 41 una scelta pubblic:G • pa,rttc1po.la dille categor11,L~ 
progh.iuo di •po■tare la data del r!nnovo del CIJII in a•anti, per oo:i< 
••nt1N cib. ~u- quanto ct ·r1guarda, per coneul~U• adegu&taJ11ent1 1 -
ricercatori, bll11ter1tbbt che l• Yo\ar1oni ■ i aYolgeu•.ro alla met~ d1 
no•••bre. 

Nel ringraztarLa per l 'aUendone Le porgiuo corittall ■aluU. 

PadoYa, 5 giugno 1989 ·Kunsio ~1raglt■-coord1natore dell'.l.11eemblc~ 
nazionale 4•1 ricercatori " 

..,,~~,.,. a{l/'·~,;,r,IJ(~ ~ o{//4 
~Nl,W ..9':,,,~ r §,,,4,m 
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/y"~~~, 

2 4 61U 1989 
✓f, __ 

Al Dott IIUÌ..Zto llIRAGLU 

Coor41na ton ileU • Aeae■bl• , . 

Nazionale it11i Ric11rcator1 

DlùTH"111tl _il_e&U J~8i 

ooomoiVptadaaj. per la 4eaiçu1onc 4tllt dlnn• çoJIIJlontnti 
del Cmi.■ 1gUa JJniorenitario •aztcmale.-

Con rtt,naento alla laHera in data 5 pugno u.a. ■1 precilla_, ansitu! 

to, che l'attuai• Conat.slio IJliiTeraltarto llazlanal, I ■tato coeUtulto,per 

UD trlamlo1 a itecon>ere ~ 28,6.1986, Cib preaea■o • oona14erato _11 peri! 

do in qui ■1 eare'bbero avoUo la operu1ob1 per 11 rinncm, 4el eu44e"o coa 
u■ao, •1 I r1 t1nuto OPJ'Orluno, 4• un lllto, ~i .. &rl.e in una aata che ao-.n} 

be cona■nUre la pifl ampia parteoipulcm.e aa parta ilell•elettorato, dall'•! 

tro lialtaN ltJ. -■iJlo il periodo di •prorogatio" aOJ1111 4■1 n■to, ·awsp!, 
oato ■ncha llall• a.11. 

Ribuuto, inoltra, che 1'1n4idone i111lle elezlcml ■ la , tata •utnci•!l 
temente pubbUcinata con 110t■•11le mttaipo aull& data tto■ ata, 110D ~ PO! 

9lb11■, per 1 ■otiYi • opra HpllcitaU, accogliere la pl'Opoata 41 •poet,! 

------ IL lllltIS'rl!O 

~ 
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DOPO TANTI MINISTRI E SOTTOSEGRETARI 
ARROGANTI E INCOMPETENTI LA LOBBY DI POTENTI 

ORDINARI VUOLE GOVERNARE DIRETTAMENTE E 
ARROGANTEMENTE L'UNIVERSITA' 

1A kllffw riportata q•I o fla11co I mm, pllbbUcato 

L'ORA 1 ctugno 1989 
C•tt•dra • lobl>1 
MATTINO DI PADOVA l pugno 1989 
L'mnlnnlt~ go•ernata da arroganti incompetenti 
GIORNO 4 giugno 1989 
Ric•:rcatori • associati 
SEC,'lLO XIX 4 giugno 1989 
P; of,norl ouociati 

. ·24 ORE 6 giugno 1989 
', .:v nl11ersUà senza co11cors/ 
I -TEMPO 6 giugno 1989 

Il "go••r•o d•ll'■11i••rdti 
- NAZIONE , giugno 1989 
Il _ Ko•er110 dell'U11l••rlilli 
ESPRESSO 25 giugno 1989 
GoJJ•r11are l'Unl••rsità 

Da mesi Antonio Ruberti. m1ms1ro 
del nuovo ministero ; Universi11i-Ricer­
ca. in decine di dichiarazioni si scaglia 
contro le "ope legis" e le sanatorie. con 
più o meno esplic.ito riferimento alla 
richiesta dei ricercatori e dei professori 
associati di essere sottoposti a uri seve­
ro giudizio nazionale di idoneità per 
poter passare rispettivamente a profes­
sore associato e a professore o·rdinario . 

Da parte sua il sottosesretario Luigi 
Covatta è arrivato a definire «emergen­
ze sindacai-corporative scmP.re più vi­
rulente» le lotte in corso nell Università 
in cui, a suo avviso, si è «organizzata 
la Vandea». 

l ricercatori e gli associati. in realtà. 
sono in lotta perché vengano superati 
gli attuali meccanismi concorsuali che 
sempre più sono fonte di arbitrio. sia 
nella fase della individuazione dei posti 
da mettere a concorso sia in quella 
dell'es{>letamento dei concorsi stessi . 

Arbitrii gravissimi che il ministero 
a Pubblica Istruzione ha o ra10 

NOTIZIE VARIE 

CONCORSI AD ASSOCIATO , 

fino alla vigilia del .. passauio delle 
consegne.. al nuovo ministero asse­
gnando in maniera clientelare decine di 
posti di ordinario senza nemmeno con­
sultare iti organismi previsti dalla legge 
(Facolta, Consiglio Universitarie, Na­
zionale). La verità è cehe l'Università i. 
stata sempre governata d.a un "persona­
le" politico arroganle quant incompe­
tente, attento solo a cogliere e 11 tentare 
di realizzare i desideri di quella lobby 
di potenti ordinari che sta facendo di 
t~tto per privatizzare l'Università e; per 
ntomare ad una docenza fortemente 
gerarchizzata e ad un reclutamento pre­
cario e subalterno. Questa lobby sem­
bra ora voler .. governare" direuamente 
l'Università , contando anche sulla pro­
pria forte .presenza nel Parlamento e nei 
partiti e sulla propria capacita di condi­
zionare pesantemente sindacati ed asso-
cia2ioni universitarie. ' 

Nunzio Miraglia, coordinato.re del­
I' Assemble1 nazionale del ricercatori 

unil'ersitari, Roma 

· Il _ •lai.stro bbfftj, durante la INHhrta del CUN del 22-24 11lu11no acono, ai , Impegnato a bandire I coacorsi ad associato ad ottobre 
p..-lmo. I■ _modo, Ila detto. elle le commlalonl potranno cominciare a lavorare dal mese di gennaio 1990. Il CUN esprimerà il parere, 10 

uaa propNta che Il minilltro ata racado elaborare dagli uffici ministeriali, ■ella seduta di ■ettembre. 

CONCORSI AD ORDINARIO 
Il •inlstro R11berti lii , lmpearu1to a dichiarare decadute tulle quelle commiuloni che non completaranno I lavori entro il me.se di 

dic■alin preHlme. 

TEMPO "PIENO" 
Il ■1lni1ter:o Ila porto ■n qu•ito al Consi11lio di stato sull'art. 3 della legge 18 marzo 1989, n. 118 (v. "Università Democratica" , 

ma1111io 1,89, a. 56, p. 14) ■ul Llanlncato dell'espre.saioae "attività ... flU- conto di amministrazioni dello Staio ... ". Si tr-atta di 
11abillr■ la ■■tura e le impllcazioal di qu.aa attl11ità. 

=------ =----==-=--=..=.=:=-=======-=-rm.es=.=---==::-=---~---=-==-===-=-c:==-=------- ~------ -==--------------------==----------

PROSSIME RIUNIONI DEL CUN: 17.1, lu11ll0 e 19-21 aettembre 1989. 

=================================================================================== 
"'uesto numero di 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 

i stata inviato ai membri della commissione istruzione del Senato, ai membri della 
commissione cullura della Camera, ai gruppi parlamentari, al ministero, ai membri del 
CUN, ai rettori, al presidenti delle commisioni di ateneo, ai presidi, ai partiti, alle 
associazioni e ai sindacati universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa e 
a coloro che hanna inviato almeno una volta uno specifico contributo per ricevere 
l'Agenzia. 
Coloro che deslderano ricevere "Università Democratica" devono inviare uno specifico 
contributo (almeno 20.000 lire), con assegno non trasferibile o vaglia postale, a Nunzio 
Mirag/ia e/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale - Viale delle Scienze • 9012-8 Palermo 

===:-:===-=======--=:=========================================~===============---
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L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO NAZIONALE 
DELLA CISL ALCUN SULLA RIPARTIZIONE DEI 

POSTI DI RICERCATORE PER MEDICINA 

Il 22 1l11&110 1989, ael cono del dibattito . al CUN, 
,.,.1ed■to dal mlalstro R.ubertl, aulla ripartizione del 2000 
pastl dl rlcucatorl, pre,,1111 dall'arL 3 del "decreto legge 
del ricercatori" dell'aprlle 1987, n ■egretarlo aazloaale 
della Clii, pr r. Ferdinando di Orlo, ~ lnternn■to 

aopratutto per • difendere" le .eaasltà di medldna. 
DI Orle • 6 state eleeto al CUN quale rappraentute 

del preralOl'I erdl■arl di eillclna, ma i 1tato Indicato 
dalla "coapo .. ate" sluacale del CNEL (Il CNEL Indica 
quttro noi nppNNataad al CUN: di fatto, due di "parte" 
ceana•■strlale e d■e di "parte" ■laclacale). Teniate coato 
a■clle di clè e per la praeaaa del mlnlttro~pre1ldente, 
l'l■tennto di di Orlo unme 11■ l■dabblo Yalore -polltlco 
elle cel■Yoll• a tatti 111 effetti li sindacato dal lui diretto. 

Nel cono del sao latenento di Orlo, rlvolgendosl al 
ml■utro e al direttore ,eaerale, ba ricordato che "Galloni 
a•e•a pro••ed■to con tecnici laureati per tamponare" 
l'Hl1e■H particolare di edlclaa, cloé l'asslste■za 
medica. Ba a11l11nto che "le convenzioni 
1111lvertdtà-re1lolll ■OD 11 fara■ao plà se le università aon 
,araa■o la 1rado di aulcarare dlYlslonl ualverlltarle 
aaleao■te elle terraa■o conto del primario, dell'aiuto e 
dell'anl1te■te". E oggi l'aalca ponlbllltà di "coprire Il 
r .. 10 dell'aulstente In •••sta facoltà é Il ruolo del 
rlcercalerl. No■ abbiamo altre poulllllltà percllt I tecnici 
laareall, nonostante l'elar,b:lone 1traordlnarla di Ga.llonl, 
a.0111 paè essere dutl■ato per legge aJl 1u1llltenz-a." Da qu.l, 
secoado di Orlo, la aecH&ltl di prevedere un p11rametro 
cerreUIYo a favore dJ m~lcln.a nella ripartizione del posti 
cli ricercatore. DI Ori• Ila anche affermato che I nuovi corsi 
dl laarea llu■o blsogao di personale docente e non di 
perao■ale ricercatore "percb6 Il ricercatore, In qualche 
modo, 11 colloca già • llnee di rlCff'U già svllupp1&1e, gll 
acqulalte. Quindi occorre rare riferimento più al per1M>nale 
docente che non al personale ricercatore." 

Abbia•o riporlo/o fuanlo di Orio ha detto Hi 
ric,rea/Qri • .. nudicl1ta p•n:hi le •11• a/fermat.ioni 10110 

1igr,lficatlr• • gravi: 
· ,i compian d•ll'"i•t.n••to la1Apon•" di Gallor,i eh• Jia 
di•lrlb11ito ("•largito") 1926 poltl di pt1rtonale tecnz,o •4 
a••i•ltlrali•o ( q1uul 111111 tecnici la11rrali • q11a1i tutti 
••Hg1111ti ali# cott•4r• ••ic/- di lfHdicina) ir, 1A<111i•ro 
1ror••••t• ill•1ole • cli•nt•lare. Q11-,1a distrib11zione i 
Ilota ti• 1tol d•••ncùrla ••i gion,ali • I Ilota ogg11Uo di 41111 
i11t•rro1•t.iotti pa.rlD••11.torl alla Cam•ro II di utta al S11111oto 
(•. •U11iv11r1l'4 D••ocradca", "· 55, aprlu 1989, p. S • 111. 

56, .. ,,10 1989, p. 13). I probl••i portlcolarl ,Il 
••4Jcl■a 11011 pouo110 ••••n ri,olti cor, l'11••e11lo tld 
••••ro 4•i ric•rcotorl •I• colf l'l1flroduzione di f,g•r• 
,,.,,,.doc11nti ,., 6'11•14 nchllau i• ■aaniera Hl11aggia " per 
16 q11aU .. g12ri qualc•110 tra poco riproporrò 1bot:clai 
particolari (cod i già slatD per i tecnici laur11oli con il Dpr 
382180 • ci lu, ritentalo più uc1111leme11te la Corte del conti 
i11 occa1ione d•l bando della terza lornala di giudizi di 
ldo11•itò ad a .. ocialo). A m•nocclil 11011 •i voglio fare del 
rk•rcator• dl ••dlcina u- fig•ra artcor piì, ,ubalterna, di 
lii"' "•1t1c•lir,o". Come I dato detto anche nel corto d11l 
dtbolltto ,.., CUN dal roppresttnta11ti dell'Auemblea 
nazio1tt1h, ,. 1211•111110 di orga11ico •• previsto p•r ntedicinlJ 
t•••to d•"'• riguardar• ln •guai 111i1ura tulle • tre le fa&e• 
doe"111l (ordusarl, auocuiti, riurcatori); 
• cott,ukr11 i ric•rcatori p•r101U1k /•ori dalla docenza -,,,a, 
coa• 1111 ,,,,,.,.,,,. i11 /oratl%iott•. 

U dicl,ui,az;io11l Il ,. rulat.,111 di d( Orio 10,S0 pt1rsllro 
~ ~lro1to e•• t•a•!• Jo,,,.11l••11t11 ,critto ••i r11c1111ti 

,H11-.1tli il•U• Clii Hl rior,Uno ul,. dot:HZ._ I• IIIU 
dH■•1111li I Hro c,11 1i dl1cri•i1'0 /on•••11t11 IN 
,,of•norl II ric•rcatorl n•ttl•••ndo p•r i 11ro/11.,orl la 
ltlol•riti ,,,u•,,.,.,,.•••11to (l11r•c• " alollrla), Hrcv, 
ut1111d1nd•rla al rlt:t1rcll1ori, • dtffereniuì1tdo tnz1ta••11to 
•co110111ico dei ric11rcatori da q••Uo d•l 11ro/H1orl, ao I p11r 
••ro che ,i diu di r,ol•r• •• orgar,ico ••ico d•U. ,lo,c••VJ 
articolata ili tr, /1uu. Q■ nt'■lti■l4 pollzio1111 I 111 
lo•pa11t11 co11trallo co11 la richi•rto di a•plùrm•11lo d11I 
11••ero ,ei posti p•r 141 10/D figura dl ric•rcolore, IIIO I 
i111111c, p•rfdtanc1111te colli111a11t11 con quar,to Ruhrli ri I 
i•p•g11olo o far• appena risolta la cri1i di gonrno 
ricodituire la pinntl,le accadllmica rod4op,iando l'oria•aco 
tt,l. m•re11tòri, ln t4l IIIOdo ii fa di fatto 1co•panre il ruolo 
d•• ric1l'lalori co•e oggi 1i configura, 11r, .-~11do 
rt,.•ce1uiriolll,11te" • .. uerlo • ,.rai11e • 911i11li o ..... .,.,,. • 
•111•rl••11to gli •tt•aU rlc•rcatori. 

Più 'IIOlte abbia1t10 d111■11ciato co•t la roppr1sa11t11Jtr,, 
dlii l111dacatl e l,U, a,soctavonl •ni1111n"arle al CUN ria 
11.r, ltt1i11me di pr•1e11z• "ill.dirid•aU" eia• ,i caraflerl'l.VI p•r 
t10111porlamenli • 1cllll1 d•i 1lngoll ,l.tti ddtali do 
p1r1011ali logiclt• accad111nid1•, al di /11orl di q•t1l1la1l 
rif,rimuto ai documenti II alle po,lzloni Mfflcloli dd 
,ill-dacati da cui •0110 Itali co11didall. TaU del1g11t.io11l, 
p•raltro, •i sono Hmpr, e:ipruu, a lllrga maggiorottza, 
contro u richie1te • gli lntu1111i del ricercatori. 

Piil i11 1e11•role, obbùr11to piil 11olt11 d•••neiato co111• 
t•tti i 1indacat{ 1iano fortomente condidonatl da 1/Hlla 
lobbJ di potenti professori ordinari che tta portando 
avanti, con tJ•alsiasi m•uo, il prog•tto di controrlfor1114 
d111l'u11iversità. Non I un caso che luttl I sindacati abbla110 
,ost111t•to acritic••••te ,. l11gg• di i1tit•:r.ion11 del IIUOPO 

Rlinillero l11scio11do "•ola" l'Auemble11 11azio11al11 dei 
ricercatori a battersi per una compo1it.lon11 dal Hnato 
4Ccademlco Integrato (il nuovo importante organi•mo dl. 
"''""" pre'llitlo dall'art. 16) li meno ponibile dominala 
dalla pre:iettza d•gll ordittari. Ed I ,toto proprio il 
1,gretarlo ttatio1tale della Clii a dcfir,ire pubblica••"'" 
poco llnportante q11e1ta q11edion11 (cott•egno nazJonau d•I 
r,oumbr11 1988) t che ha giudicato "q•l1qulgli11" 
contenuti del no,tro cmcndam•nJo all'art. 10 dal dl,eg110 di 
ùggt. di riforma d•gli ordlnarn•nti didattici con c11i Il 
chi•d• il ricono.rcimenlo del ruolo doecnle •ffettham•nt11 
••olio dai rie11rcatorl (interr,eJt"1 di di Orio all'A•H11tb,.a 
uzionau del ricercatori del 11 gHnaio 1989) • r. "IAtlera 
aperta a di Orio" in "U11i•11nilà Democratica", "· 53, 
febbraio 1989, p. S. 

L 'intuvenlo di di Orio sopra richiamato colf/11rm.a co•• 
i sh,dacali liana e11•,szialm111rl• dt:i pKnll di 
"aggregezionc" di rari inJ•rt111i acca.d11,nici ,eltoriaU. 

A11clie per quuti •olivi, titvtiamo che r,otore cbiwnq1u 
d•i candidati riccrcatori upretsi da qualsiasi 1indacato o 
anociazjone •1tirer1itaria significhi ,olo avallare li r110"1 
di supporlo d•I progetlo conlrori/or111ator11 ,volto di fallo 
'" cui e 1igtti/ichi non 'tlolar11 per gli i11tu1111i d•i 
ricercalori e d11ll'unlv11r1ità . 

No• ci 10110 "1corcialoi11". Bi1og1111 11r•r11 chiaro eh• 
l'unica pouibilifà di frotttegri-are li progetto ch r ,.,ol• 
lig•idare il r•olo dt1i ricercalovl passa per Il rof/orr,am•nto 
della rappr1:s1111tant.a dt1i rlcucolori uprena diretta1111111te 
dalla t:'1111goria attrareru, la "1ro A.nembua natiomll•. P11r 
fare q•eslo, il l O ottobre bl,ogno votare 1111za 
111g•ire-1ubire 111 indic'1tione delle varie "parrocchia" 
politico•sindacali 11/0 di quellr dell'accademia. 



AUTOCERTIFICA­
ZIONE E 

TRATTAMENTO 
DELLE MISSIONI 

PERI 
RICERCATORI 
UNIVERSITARI 

In seguito alla 
segnalazione-sollecitazione qui a 
fianco riportata, i· rappresentanti 
dell'Assemblea nazionale dei 
ricercatori universitari hanno 
avuto iJ 19 maggio 1989 un 
incontro con i funzionari 
ministeriali competenti. 

In seguito a questo incontro, 
il 25 maggio 1989, il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
inviato al ministero del Tesoro la 
richiesta di un parere qui a fianco 
riportata. 

Gli stessi funzionari hanno 
assicurato il loro impegno per 
eliminare la discriminazione tra 
professori e ricercatori nel 
rimborso delle spese per alloggio 
in albergo e per pernottamento in 
treno (v. nostra denuncia in 
"Università Democratica", n. 56, 
maggio 1989, p. 15). 
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AllaS.gretmiA4'll'As!emblaNaziotiall dli. Rìce:rcalcri 
· CIO Num:io ~ 

Diperti.rmnto di lnfapna~• Geollaica 
Viale clll1a Sdamt 

90121 PALERMO 

CaroMlraslia, 
Um d.eU• 1anll, ttupid.e, ,perwqlll2ioni chi i ricma\ori IUld:oDO • qlmlle. chlt 1X)ll 

rioo~ loro la possibilità di autoccrtifican la proprie mìssionì; pouibilità cha il in'911Ct 
de.la Id ordimri Id mociatL 

L 'assurditlc!e.u. 1X>nmtiva si coglia pienr,rnsntt Ullla c:irc:olft, cha olltF, in cul 
li iaJ::iora chll i riwcatori, almeno qll1lli conl'mmti, a.ioDO llltox.>~ li tordi 
601h chi i "DX>ti'Vi di riclrca" per c\li vnnDO in mssiom 10ll0 Talidi m:l», • non di piO, 
perloro. lnaltn psroll, llODsiC8pisce pare.là• il profm?z-. polo,o ft ·1111 campo"• 1 
pub MD 1r0van t'auloritl academi= cbR firmi. il MO/arriftl't I 'MC/putirl il 
ricccatore jlO!o,o qU!ISla wt.ori\t ladllbba trovan at op C051o (• dova?i 

Pw-troppo ci siam ICC01'1:i tardi d.i qtas1o doppio naùm (tull:i i titolari di tomi di 
ru:mu dal dipe.rtimsnlo mhvm:> in Biro con un toal,iuzzo dow tar appom un tilDbro • d 
um firma) td abbiamo impegnato la IX)S1ra amministrazioDI a sollnan il qtmilo al 
ministaro. (\'!Idi allegati~ 

1n 19Sltà 1a di.ffanmz.a di tre.tmlrmllo l8ltlbrt 1111m1n1e arossa ec1 mutila cbi pe~ 
s:idorse iià s\alA comtla da q ualcbi al In circolare di cui IX>n sian» 1 CODOSC8IIZ3, o forse 
superata da int8rpretaziolli illumimta d.eì direttori di dipartimento. Nel caso I.a 
spereqlllZiom (0$S8 ai:corain,tto ril2ngo ci li debba attivue secordo .li torme Id i cmi1i 
opportuni~ ru ql.l!Slo spezio d.al fronte di wrtama IX>nsi GJT81ri. 

ARCWAQTADIJtENDE,'19 APRn.E 1989 

SEGRE1uIADEU.' ASSEMBLEA OEIRICERCATORJ 
DW:UNIVERSrTADELUCAUBRIA 
do AGOSTINO T AR5JT ANO 
DIPARTIMENI'ODI [CONOMIAPOLrnCA 
87036 ARCAVACATADIRENDE(CS) 
TEL 0984/839576 
TaEf AX 0984/839575 

OIIIIEZJOfr«~ •L·sraao,,q.......,,... 

.;._ r ).',"· ~ 11J8A'"'' ''.° L'1 ... ,~. ""' -~ . 

r -;-?,,,,,,, .• •----- • '1ifll ._ -• 

~14lnlstero del Ttsoro 
R<vlone.rl1 6enera I• d•l lo Stato 

_-----noP _______ -80l1.l--

ooain-ro Ricercatori Universitari • Aj)~lltHlone secondo cooma 1rt.8 
L.36/73 

P1rv1ngooo • questo Ministero .,ltepllcl richieste tn •rito 11l '1ppll­

culone del disposto di cui lii '1rt.8 della L.83&/73 al personali ch1 

riveste la qu'1lflc1 di Ricercatore quando 11" reca In ■lss!ont fuori dalla 

ordln1rl1 Hdt di servizio. 

Al rlgull''Clo riti- la 1crhent1 knlnJstrulone che a tll1 person1lt, 

11 la luce detl1 disposizioni urventl di cui 11 D.L. Z/3/B7, n.57 conY1rtlto 

dalla L. 158 dli 22/1/1'37 che tra l'altro- 11191ncl1 Il trattamento KonOlllco 

dal predetto pe~onal1 1 quello previsto per I pNlfesso~I essochtl, possa 

ISHrl ISUSO Il disposto dli Il COlnl del citato 1rt.8 cosl cc■lt gli 

conconl1to per Il personali docenti unherslurla. 

SI rest.a In atttu di un cortere urgente p1~re di codesto Dltntero 

sul 1''1"9(J■ento. fu11AclllOR 

Jl DIRIGE~E 
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CON UN COLPO DI "LEGGINA", SENZA DISCUSSIONE, E' STATA 
CAMBIATA LA PROCEDURA PER LA RIPARTIZIONE DEI POSTI DEL 

CONCORSO A PROFESSORE ASSOCIATO 

L'art. 2 della legge qui riportata produce le seguenti variazioni rispetto a quanto previsto dal 
"decreto lene sul ricercatori" dell'aprile 1987 circa le procedure per la distribuzione del posti per Il 
concorso a professore associato: 
1. • prima tutti I posti venivano assegnati su parere conforme del CUN 

ora solo per una piccola quota é previsto Il parere conforme del CUN 
2. - prima tutti I posti venivano assegnati "tenuto conto del piano quadriennale" 

ora solo per una piccola quota si deve tenere conto del plano quadriennale 
3 • - prima Il 50" di tutti I posti messi a concorso doveva essere "attribuita, su base nazionale, al 
singoli gruppi disciplinari lo proporzione al numero del ricercatori confermati lo servizio facenti 
parte del aruppl disciplinari corrispondenti." 

ora per la quota del posti "derivante" dal DPR. 382/80 tale attribuzione non é più prevista 

La "loalca" di queste modifiche é evidente: 
aumenta a dismisura la "libertà" del ministero di 

attribuire I posti come crede; 
si riduce Il numero del posti che In un modo già 

assolutamente Insufficiente dovevano costituire uno 
sbocco per I ricercatori In servizio. 

La legge é stata approvata, senza alcuna modlrlca 
del testo iniziale, dalla Commissione Affari 
costituzionali In sede deliberante e senza alcuna 
discussione (relatore Giovanni Ferrara - professore 
ordinarlo • gruppo Pcl). Pol è stata "ratlncata" dalla 
commissione Istruzione del Senato In sede 
deliberante. 

I presentatori della legge erano: De Jullo - Sin. 
lnd., Giacomo Mancini - Psi, Soave - Pcl, Guerzoni -
Sin. lnd., Becchi - Sin. Ind., Visco • Sin. lnd., 
Bassanlnl - Sin. Ind. 

Nella relazione alla proposta di legge non c'é una 
parola sull'art. 2. 

Abbiamo Il sospetto che non tutti I presentatori 
avevano chiaro Il slgntrlcato dell'art. 2. Invitiamo 
comunque tutti I presentatori a chiarire I motivi che 
Il banno Indotto a proporre l'art. 2. 

VoglJamo Infine fare una domanda e esprimere una 
considerazione. 

Cl chiediamo come mal molte leggi riguardanti 
l'università vengono assegnati In sede deliberante 
alla commlslone Affari costituzionali (ad alta 
concentrazione di professori ordinari) e non alla 
commissione competente (cultura e Istruzione)? 

Come mal al prof. Giovanni Ferrara, appartenente 
a un partito di opposizione, viene spesso assegnato 
Il compito di relatore per le leggi riguardanti 
l'università? 

Qualche tempo ra é stata avanzata la proposta di 
costituire una commissione dJ Indagine parlamentare 
sull'uolversltà. Non é stato però allora chiarito se 
l'Indagine dovesse riguardare anche quella 
consistente, potente e qualificata parte di università 
che sta In Parlamento. 

Penseremmo di proporre di rare svolgere 
l'Indagine alla Corte costituzionale ( applamo, en. 
Ferrara, che sarebbe una anomalia costituzionale!) ma 
poi pensando che la Corte é composta per due terzi da 
professori ordinari ... 

n.m. 

LEGGE 24 maggio 1989, n. 204. 

lott'rprdazione .1utentica dcl decreto del Presidente deDa 
Repubblica Il luglio 1980, n. 382, In merito ai diritti e doveri del 
professori llllirersita.ri dl ruolo di cittadlnanu non Italiana. e 
modifica del d«reto-legie 2 marzo 19€1, n. 57, conrertito, con 
modific.anonl, dilla legge 22 aprile 1987, n. 1S8, in materia di 
procedure di trasferimento dei professori 11ssod11ti. 

La Camera dei deputati ed il Senato de1Ja Repubblica 
hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art I. 

J. I professori universitari di ruolo di cittadinanza non 
italiana, ivi compresi quelli nominati per chiamata diretta 
ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica I I luglio 1980, n. 382, hanno gli stessi ~iritti e 
doveri dei professori universitari di ruolo di cittadinanza 
italiana, inclusi l'elettorato attivo e passivo per l'elezione 
negli organi colJegiali universitari e l'assunzione ·delle 
funzioni direttive e di coordinamento di cui all'articolo 16 
del decreto del Presidente della Repubblica 1 J luglio 1980, 
n. 382. 

Art. 2. 

l. Il comma 3 delrarticolo 4 del decreto-legge 2 marzo 
1987, n. 57, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
aprile 1987, n. 158, è sostituito dal seguente: 

«3. I posti della dotazione aggiuntiva di cui al comr_na 
precedente sono ripartiti dal M~nistro dcli~ putbl1~ 
i,;truzione, tenuto conto del p1aoo . g~adn~nn~e ~1 

sviluppo, su parere conforme del Cons1gho umvers1tano 
nazionale». 

Art. 3. 

I. La presente legge entra in \·igorc il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffìdale. 



A MAGISTERO 
DI ROMA UN 
ESEMPIO DI 

"SPICCIOLA" 
ARROGANZA 

BARONALE 

Alla denuncia 
considerazioni dei 

e alle 
ricercatori 

del Dipartimento di Sociologia 
di Roma vogliamo aggiungere: 

la lotta dei ricercatori di 
Sociologia é consistita 
nell'astensione dagli esami. 
Secondo il ministero (v. 
risposta del ministero ad un 
quesito dell'università di 
Genova il 10.11.1982) "la 
partecipazione dei ricercatori a 
commissioni di esami, in 
qualità di cultori della materia, 
non rientra tra i compiti 
istituzionali degli stessi". Che 
senso ha allora "imputare" ai 
ricercatori di non svolgere un 
compito che a loro non 
spetterebbe?; 

il presidente del corso di 
laurea in sociologia ha 
manifestato la stessa solerzia in 
occasione di agitazioni indette 
per i professori?; 

la reazione scomposta del 
presidente del corso di laurea 
comprova che la lotta dei 
ricercatori di sociologia ha 
avuto successo; 

un e"ore fanno i ricercatori 
di sociologia: ritengono che gli 
assistenti siano "legati a un 
ti(olare di cattedra" mentre in 
realtà neanche loro lo sono; essi 
infatti sono "legati" al consiglio 
di facoltà. 
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UNNPIIIJA" DIGLI 11UDI DI ICUA • LA WIQGA • 

DIPAIITUHNTO DI IOCIO~DCII ♦ 
a11S 11011A • YIA. fOIINl, 15 • 1U[F0NO • 11.~ 

pealull 

IIOMA. li ... 2~/f;_/_; 989 ... . ... 

Al Direttore del Dipartimento di Sociologia 
Al Presidente del Corso di Laurea in Sociologia 

p.c. a tutti 1 membri del Dipartimento di Sociologia 
e del Corso di Laurea iri Sociologia 

Loro Sedi 

Risulta ai ricercatori di questo Dipartimento che la presidenza del 
Corso di Laurea ha inviato una lettera ai titolari di cattedra per co­
noscere, con urgenza, i nominativi dei ricercatori aderenti all'agita­
zione nazionale della categoria indetta per le prime due settimane del 
mese di giugno - un'agitazione rivolta contro gli attuali meccanismi 
concorsuali e contro la mancata definizione dello stato giuridico dei 
ricercatori stessi - al fine di segnalarne 1 nominativi al Preside 
della Facoltà. 

Allibiti per tale iniziativa, la cui assurdità trova riscontro, 
prima ancora che nella nostra reazione, nella esiguità numerica di 
quanti vi hanno aderito rispondendo alla lettera,~ sottoscritti fan­
no presente che 

l) a tutt'oggi nessuna legge, tanto meno la 382/80, prevede fra i com­
piti istituzionali dei ricercatori la partecipazione alle commissi­
oni di esame o di laurea. Al contrario 11 disegno di legge sugli 
ordinamenti didattici, che prevedeva all'art. 10 bis tale parteci­
pazione in via solo eventuale {"possono partecipare"), è stato con­
testato dalla Commissione Affari Costituzionali in quanto avrebbe 
con ciò concesso ai ricercatori un oggettivo "appiglio" per future 
richieste di riconoscimento del ruolo docente. In tali condizioni 
la partecipazione dei ricercatori agli esami di profitto e di lau­
rea, anche in quanto cultori della materia, si configura come una 
prestazione volontaria e sempre revocabile e non come un dovere nei 
confronti del singolo titolare di insegnamento e/o nei confronti 
del corso di laurea. 

2) I ricercatori non sono nè assistenti, legati a un titolare di cat­
tedra da rapporti giuridici, nè tecnici laureati, con un orario 
settimanale da rispettare. Anche questa ovvietà è sfuggita eviden­
temente al Presidente del Corso di Laurea e a quanti hanno rispo~ 
sto alla sua lettera. Ricordiamo ancora una volta che 1 ricercatori 
sono responsabili del loro operato scientifico di fronte al Dipar­
timento e di quello didattico di fronte al Consiglio di Corso di 
laurea e non, come gli assistenti, nei confronti di un singolo ti­
tolare di cattedra. Ricordiamo inoltre che la legge stabilisce per 
l'attività diJattica un massimo annuo, a regime di tempo pieno, di 
350 ore lavorative ma non fissa un minimo nè stabilisce la riparti­
zione settimanale o mensile di detto monte ore annuale. La verifica 
dell'effettivo espletamento di tale attività didattica attraverso 
11 computo delle ore di ricevimento effettuate nel periodo di agi­
tazione e la richiesta di tale accertamento rivolta ad un docente 
per nulla abilitato a farlo costituisce una vera insensatezza giu­
ridica. 

I sottoscritti ricordano infine che la definizione dello stato giu­
ridico dell'attuale ambi•gua configurazione del proprio ruolo è da anni 
l'obiettivo prioritario della mobilitazione dei ricercatori come pure 
della agitazione nazionale delle prime due settimane di giugno. 

S.Agnoli, S.Bernardini, R.Caccamo, E.Caporello, 
A.Cattaneo, R.Cavallaro, R.Cavarra, A.Censi, ·L.Ciampi, 
R.Cipollini, M.Colafato, V.Cotesta, M.D'Amato, M.De Luca, 
M.D1 Fazio, F.Di Paola, F.Faccioli, A.Farro, A.Ferrara, 
R.Fongoli, R.Fontana, V.Giordano, I.Ivaldi, L.Manfra, 
e.Martino, 0.Massari D.Meghnagi, L.Migale, A.Montani, 
V.Noc1fora, V.Padiglione, C.Pellegriqi, T.Pipan, 
B.Pirani, N.Porro, P.Rella, A.Signore'lli, B.Spirito, 
G.Turnaturi, S.Vergati. 
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L'INSOSTENIBILE LEGGEREZZA 

DEL RETTORE DI PALERMO 

Abbiamo più volte denunciato l'andazzo della gestione dell'ateneo palermitano caratterizzata da 
illegittimità e irregolarità. Abbiamo posto più volte e con forza la necessità e l'urgenza di discutere 
collettivamente e pubblicamente dei problemi dell'ateneo per cercare immediate e adeguate soluzioni. 
Ma il rettore si é sempre rifiutato di accogliere la richiesta dei ricercatori applicando anche in questo 
caso la sua "regola" di comportamento: ambiguità, impegni non mantenuti, far passare il tempo. 

L'atteggiamento del rettore ba, tra l'altro dato, spazio e linfa ad una sorda lotta per la successione 
che da mesi viene condotta senza esclusione di mezzi e di "argomenti". 

In particolare, il 9 marzo 1989 avevamo denunciato pubblicamente questa situazione insostenibile 
e avevamo tra l'altro scritto che: 

"Tutta questa vicenda ba confermato la scarsa attendibilità del rettore il cui "programma" è quello 
di non arrrontare effettivamente i problemi, galleggiando sulle gravi e irrisolte questioni 
dell'Ateneo. 

Un rettore punto di equilibrio di una gestione "familiare" dell'Ateneo attuata da un gruppo di 
potere che si é distinto per il suo impegno nella cura di interessi parziali. 

Un rettore che con le sue manovre dilatorie mostra giorno per giorno di non sapere gestire in 
maniera corretta ed efficace un ateneo sempre più allo sfascio." 

Ora il rettore ne ha ratta un'altra delle sue. Il 30 gennaio 1989, nel corso di un incontro, la 
segreteria dell'Assemblea di ateneo dei ricercatori gli aveva chiesto di spostare la data delle elezioni 
per il rinnovo delle commissioni scientifiche per la distribuzione dei "fondi 60 % " perchè il 
pochissimo tempo che intercorreva tra il momento della conoscenza della data delle elezioni e la dalr­
stessa non avrebbe potuto consentire alle categorie interessate di riunirsi e di discutere bene e in­
tempo sui candidati. Il rettore si é rifiutato di accogliere la nostra riscbiesta che era dettata da 
semplice buon senso. 

Le elezioni si SODO svolte quindi ai primi di febbraio con una partecipazione al voto 
"improvvisata" e scarsa, con gravi disquidi che hanno portato perfino al non insediamento di un 
seggio elettorale. 

In data 5 giugno (dopo circa 4 mesi dalle votazioni!) il rettore ba comunicato agli eletti la loro 
nomina e li ba invitati a riunirsi per eleggere il presidente. 

Senonché, leggendo l'elenco degli eletti, ci siamo accorti che eletti di 3 commissioni su 14 non 
potevano essere tali in quanto avrebbero ratto parte per la terza volta consecutiva della commissione 
in contrasto con l'art. S del regolamento elettorale approvato dal senato accademico il 1° ottobre 
1982 ("Non si può far parte per più di due volte consecutive delle Commissioni scientifiche del 
Senato Accademico"). 

Inoltre, eletti di tre commissioni non potevano essere "proclamati" perché alla votazione non 
aveva "preso parte alme o un terzo degli aventi diritto" (art. 99 del DPR 382/80). 

Abbiamo posto queste questioni, attraverso un preside, nella seduta del 4 luglio del senato 
accademico (organismo che per regolamento proclama gli eletti -2° comma dell'art. 14 del 
regolamento). Lo stesso senato accademico, prendendo per buona la relazione del rettore, aveva già 
proclamato gli eletti nella seduta del 18.4.1989. 

11 rettore si i impegnato con il senato accademico a riesaminare tutta la questione. Da parte 
nostra ci impegnamo a denunciare al ministro le irregolarità che non dovessero venire celermente 
eliminate e ci impegnamo pure a prendere tutte quelle altre iniziative che possano impedire il 
consumarsi anche di questa gra"e irregolarità. 

e· si chiede comunque perché il rettore si sia convinto di ritenere eleggibili coloro che non lo 
potevano essere e questo nonostante la commissione elettorale gli ansse evidenziata tale questione. 

Tutta questa vicenda si é già tradotta in un grave ritardo nella costituzione delle commisisoni 
scientifiche e nella distribuzione dei foocli per la ricerca. Ritardo che in alcuni casi si aggraverà per 
la "leggerezza" del rettore. 

Torniamo ad invitare tutte le altre componenti universitarie (ordinari, associati, personale tecnico 
ed amministrativo, studenti) a mobilitarsi per farla finita con una gestione le cui irregolarità e le cui 
inadempienze SODO ormai senza limite. 

Palermo, 4 luglio 1989 

La Segreteria dell'Assemblea dei ricercatori dell'Università di Palermo 
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A PALERMO SUCCEDE ANCHE QUESTO 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO 
FAC0LTA' DI MAGISTERO 

PR0T. N. 26486/D 

,aa1nal3 

IL CONSIGLIO DI FACOLTA' E' CONVOCATO IN SEDUTA STRAOR­
DINARIA, NELLE DIVERSE COMPOSIZIONI DI COMPETENZA, MARTEDI' 13 
GIUGNO 1989 ALLE ORE 9,30, NEI LOCALI DI VIA G. PASCOLI, 6 CON IL 
SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO: 

I" CONSIGLIO 
1) APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE; 

2) COMUNICAZIONI; 

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA A.A. 1989/90: PROVVEDIMENTI RESIDUI 

4) CALENDARIO DIDATTICO A.A. 1989/90; 

5 > PARERE SUL PROGETTO DI RIFORMA DEL CORSO DI LAUREA IN FILOSO­
FI A; 

6) VIAGGI DI ISTRUZIONE STUDENTI A.A. 1988/89; 

7) VARIE ED EVENTUALI. 
Il" CONSIGLIO 

1> COMUNICAZIONI; 

2> CONFERIMENTO SUPPLENZE (CORSO M LAUREA IN PSICOLOGIA); 

3) EVENTUALI DETERTM I NAZIONI INERENTI L' ORGANI CO f,E I PROFESSOR I 
ASSOCIATI; 

4) DOTTORATO DI RICERCA V" CICLO: DESIGNAZIONE I>EI DOCENTI PER 
LA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI GIUl) ICATRICI; 

5) PROF . G. GRECO: RICHIESTA CONGEI>O PER MOTIVI DI STUIHO E f•I 
RICERCA SCIENTIFICA; 

61 VARIE ED EVENTUALI; 
I I I• CONSIGLIO 

1> COMUNICAZIONI; 

2> EVENTUALI DETERMINAZIONI INERENTI L'ORGANICO DEI PROFESSORI 
ORDINARI; 

3) VARIE ED EVENTUALI. 

ALLE 11 , 00 NELL ' INTERVALLO TRA IL I" E IL I P CONSIGLI O 
INTERVERRA' IN VISITA ALLLA FACOLTA' IL PROF. ANTONIO LA PERGOLA, 
MINISTRO PER LE POLITICHE COMUNITARIE E PROFESSORE ORDINARIO DI 
DIRITTO COSTITUZIONALE PRESSO L'UNIVERSITA' DI ROMA "LA 
SAPIENZA", IL QUALE SI INTRATTERRA' SUL TEMA "L'UNIVERSITA' 
ITALIANA VERSO L'EUROPA DEL '93". ALL'INCO RO CON IL MINISTRO 
LA PERGOLA SONO INVITATI TUTTI I RICERC RIE GLI ASSISTENTI 
ORDINARI,NONCHE' TUTTO IL PERSONALE ·C lCO E AMMINISTRATIVO 
DELLA FACOLTA', E LE 00.SS. 

PALERMO, 5 GIUGNO 1989 

Da tempo a Palermo f ln corso una Intensa (e senza esclusione di colpi e di mezzi) campagna per 
l'elezfone del rettore. 

Ma nell'Intervallo di questa campagna e di una riunione di consiglio di facoltà c'é chi é riuscito a 
trovare spazio anche per la campagna elettorale per le europee. 

Per chi non lo sapesse jl "Prof. Antonio La Pergola, ministro per le polftkhe comunitarie e 
professore ordinarlo di diritto costituzionale presso l'università di Roma 'La Sapienza'" era anche 
capollsta del Psi nella circoscrizione "S lcllla-Sardegna". 

Cl chiediamo se tale disinvolto uso dell'Istituzione universitaria sia una prerogativa di certa 
accademia palermitana o se tali livelli veniono raggiunti anche in altri atenei. SI prega di segnalarci 
eventuaU altri casi analoghi: cl lmpegnamo a darne notizia. 
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MERCOLEDI 13 SETTEMBRE 1989 

ALLE 10 a ROMA a Magistero 
Piazza Esedra (Vicino alla Stazione) 

SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA 

~AZIONALE dei RICERCATORI 
l, 

Ordine del giorno: 

1. Valutazione della situazione (nuovo ministro, leggi sulla . riforma degli 
ordinamenti didattici, sull'autonomia, sulla partecipazione def ricercatori ai 
comitati 40%, sul dottorato, sulle borse di studio, sul diritto allo 
studio, sulla modifica dell'età pensionabile per i professori, ecc.). 

2. Iniziative di lotta (esami sessione autunnale, ecc.) 

3. Terza tornata dei giudizi di idoneità ad associato (organizzazione della 
presentazione del.le domande) 

4. Argomenti di carattere "sindacale": tempo pieno, autocertificazione e rimborso 
delle missioni, . ecc. 

5. Andamento dell'informazione sulle candidature dell'Assemblea nazionale per 
il rinnovo del CUN 

6. Problemi organizzativi: autofinanziamento, costituzione di altre commissioni 
di Ja voro, ecc. 

PER L'IMPORTANZA E LA QUANTITA' DEI PUNTI ALL'ORDINE DEL GIORNO 
LA RIUNIONE CONTINUERA' ANCHE NEL POMERIGGIO (presumibilmente fino 
alle 18) 

Alla riunione deve partecipare almeno un ricercatore per sede 
Alla riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono 

(coloro che ricevono questo avviso sono prei:att di riprodurlo, arrli:gerlo e distribuirlo a tutti I 
ricercatori della racoltà) 
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IL 10 OTTOBRE 1989 I RICERCA TORI che votano per 
IL CANDIDATO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 

VOTANO 
PER 

Il pieno riconoscimento del ruolo docente con la stessa autonomia didattica e scientifica dei professori 

L'organico unico della docenza universitaria articolata in tre rasce (ordinari, associati, ricercatori) con uguali 
fu11Zioni didatticbe e di ricerca 

.Il passaggio da ricercatore ad associato tramite un giudizio di idoneità nazionale sui titoli scientifici e 
didattici, con presa di servizio Immediata e nella sede di appartenenza 

La presenza dei ricercatori pari a quella degli ordinari in tutti gli organismi nazionali (CCN, comitati 40%, 
CNR) e di ateneo (senato accademico, consiglio di amministrazione, commissioni di .ateneo, comitati 60%) 

La partecipazione di tutti i ricercatori ai consigli di facoltà e di corso di laurea e all'elezione del rettore 

L'estensione di tutti ali elettorati passivi ai ricercatori 

La presenza di un ricercatore confermato nel concorsi (che devono diventare nazionali} e nei aludizi di 
conferma per ricercatori 

L'indennità di tempo pieno per i ricercatori non confermati 

Modincare I rapporti retributivi tra le tre fasce senza differenziare il rapporto degli associati con gli ordinari 
da quello dei ricercatori con ali associati 

La riforma democratica di tutti 111 organismi di gestione nazionali e di ateneo con la partecipazione paritetica 
di tutte le eompoaenli (ordinari, associati, ricercatori, personale tecnico ed amministrativo, studenti) 

L'aumento deU'or1anlco complessivo della docenza per aumentare e migliorare l'attività didattica e di ricerca e 
per consentire maggiori sbocchi al dottori di ricerca 

La quaUncazione del dottorato di ricerca e la valorizzazione del titolo· in tutti i concorsi pubblici, senza perb 
fare diventare questa ftgura la "quarta fascia docente" di reclutamento precario e subalterno 

L'abolizione della lUolarità dell'insegnamento e la riforma e la riorganizzazione della didattica 

CONTRO 

L'eliminazione di fatto del ruolo dei ricercatori attraverso il raddoppio dell'organico solo di questa categoria 
e li connesso "rinnovamento" delle caratteristiche del ruolo ( "ruolo" a termine con messa ad esaurimento di fatto 
degli attuali ricercatori) 

Il rafforzameato dei gruppi di potere accademico nazionali e locali che condizionano pesantemente il 
aoverno, li ParlamHto, I partiti e tutti I sindacati e le associazioni universlarie 

RICERCATORE NON VOTARE CONTRO TE STESSO 

so Lo IL VOTO DATO AL CANDIDATO DELL'ASSEMBLEA 
NAZIONALE DEI RICERCATORI E' UN VOTO PER LA TUA 
CATEGORIA E PER LA RIFORMA DEMOCRATICA DELL'UNIVERSITA' 

I eandldatl ildl'A111•blea 11a;zlo11alt iltl rkercatorl •11l,er,itarl (Paola M•ra • Pado11a, Maulmo Grandi • Flrtnzt, 
Vlneu:a Noclfora • Ro•• I) Il 10110 Impegnati a: 

riportare al CUN k ,01lr.io11l •14borau dal rlt,rcatorl attr11•er10 la loro l'A11emblta 11azlo11ale; 
l,iformart ••I loro -,,rato • ,uU'attl11ltd dtl CUN I ricercatori 11ttr1111er10 l'Agenzia "Unl11erlltd Dtmoerallea "; 
.,,,.a,, I k>ro 1et1011l ili presenvz 911all contrlb11to per le 1put di lnfo,.,azlone t di coordinamtrtto 11azlo11ali della 

t41egorlif (,:o-,, l11111•0 /11110 IHtprt I rappruentantl iltl rlcerc11torl al CUN , •ti comitati CNR t1prt11I dall'A11tmbha 
-,,az10-,,al, ilei rlcerc11torl); 

11011 fan fN1r11 ili •lc•11 tofftltalo " facolUl all'l1t11nco ild CUN ,,, poltre ill plil I Mtg/u, bnptgnarll 111lu flltillonl 
rl111arda11tl t•tll I rlc.rcotorl , 111110 l'■•l•er1ltli; 

dl 11011 ealUlldarll, tl11rant1 la loro 1re1t11z.a al CUN, al ,:01111,.tl 40% t CNR, Hl ,:onllgll dl amml11l1traz.lo111 , ulla 
eo,,11nl11w1111 tll 0111110. 
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IL 10 OITOBRE 1989 SI VOTA PER IL CUN 

TUTTI I RICERCATORI 
delle seguenti regioni: 

CALABRIA, CAMPANIA, LAZIO, SICILIA 

SONO INVITATI A VOTARE 

VINCENZO 

NOCIFORA 

-ROMAI 
candidato dell'Asse1nblea nazionale dei 

ricercatori universitari 

ATTENZIONE PER EVITARE LA DISPERSIONE DEI VOTI E' 
INDISPENSABILE CHE TUTTI I RICERCATORI SI 
ATTENGANO RIGOROSAMENTE ALLA INDICAZIONE I>/ 
VOTO 

ATTENZIONE SI ESPRIME UNA SOLA PREFERENZA E 
BISOGNA SEGNARE NOME. COGNOME E SEDE 

(Il pnca di rtprodum questo volantino, di ■ffl&gerlo e di distribuirlo • tutti I ricercatori della facoltà) 



.. PER UN POLICLINICO AL SERVIZIO 
DEGLI INTERESSI DEI CITTADINI 

Dimissioni d•lla Delegazione per la gestione del bilancio del Policlinico di Fulvio 
Vassallo Paleologo, rappresentante dei ricercatori nel Consiglio di amminis.trazione 
dell'Università di Palermo 

I ricercatori dell'Ateneo di Palermo hanno denunciato i ritardi nella 
stipula della Convenzione Università-Regione per il Policlinico,la man­
canza di un servizio centralizzato di pronto soccorso e di accettazione, 
l'impossibilità di un effettivo controllo della spesa i cui veri centri 
decisionali rimangono ancora le singole cliniche,gli istituti e talora 
perfino le cattedre(Vedi Università Democratica n.53 di febbraio,n.54 di 
marzo,n.55 di aprile). 
Su questi temi già da alcuni mesi,il rappresentante dei ricercatori in 
Consiglio di Amministrazione,conponente della Dele6azione che gestisce 
il bilar1cio del Policlinico,aveva sollecitato un confronto in sede con­
siliareed un dibattito pubblico e collettivo che coinvolcesse anche le 
Istituzioni operanti nel Territorio,al fine di accelerare i tenpi per la 
stipula della nuova convenzione e per assur.ere nell'innediato decisioni 
operative che segnassero una svolta nella gestione del ?oliclinico Univer­
sitario. 
llon essendosi realizzata nessuna delle richieste avanzate,nel mese di 
marzo il dott.Fulvio Vassallo Paleologo presentava le proprie motivate 
dimissioni dalla delegazione. 
Il Consiglio di Amninistrazione,nella seduta del 10 r.iaggio 1989,su pro­
posta del Rettore Prof.r:elisenda,si limitava a respingere tali dimissioni, 
senza entrare n~l merito dei problemi sollevati e senza assumere altre 
determinazioni concrete. 
In data 31 na~gio 198'.J il rai)presentante dei ricercatori in Consiblio 
di Amministrazione ribadivo le proprie ùinissioni ùalla dele6azione 
preposta alla gestione del bilancio del Policlinico con le seguenti 
notivazioni: 

A)La mancata stipula della Convenzione con la Regione aggrava l'incertezza 
non solo sulle risorse finanziarie disponibili,ma sulla stessa struttura 
prganizzativa del personale medico e paramedico(organigramr.ia);mentre le 
diffuse attese verso leggi nazionali che colr,ino le gravi carenze di or­
ganico appaiono r.ialriposte,considerando i fattori distorsivi della docenza 
universitari(oggi articolata in tre fascie di eguale consistenza numerica), 
che tali provvedimenti vorrebbero introdurre,ampliando a dismisura il ruolo 
dei ricercatori,o utilizzando surrettiziar,ente a fini assistenziali i tecni­
ci laureati,che si vorrebbe poi far confluire nella fascia dei ricercatori, 
senza alcuna garanzia di scorrir.iento degli attuali ricercatori verso le 
fascie apicali.Di fronte a tale disegno non si può non attendere una oppo~ 
sizione dura,contro il ripristino della piramide accader,ica che con tali 
provvedimenti si vorrebbe attuare. 
Lo stesso disegno condiviso dai vertici ministeriali,che mira,tra l'altro 
a far saltare la_pariteticità numerica tra le tre fascie docenti,penalizza 
anche gli associati della facolt~ di medicina a cui si continua a negare 
l'accesso alle qualifiche primariali,disconoscendc ancora una volta la 
pariteticità funzionale con gli ordinari 6 ib affermata dalla leg.;e 382. 

I 



Le tanto lamentate carenze di organico possono e debbono essere col­
mate, inve.ce, in base a leggi che riguardino l_ 'intero organico dei politli­
nici universitari a gestione diretta(senza alterare i rapporti numerici 
tra le tre fascie della docenz,a)integrate da ulteriori leggi regionali 
che riconoscano a tutti gli operatori medici e paramedici i livelli di 
professionalità acquisiti,colmando le carenze di organico con stretto 
riferimento agli strumenti convenzioanli,per consentire all'utenza mi­
gliori standard assistenziali. 
Il lavoro per definire il contenuto della Convenzione deve perciò pro­
cedere con sollecitudine ed"allo scoperto'', coinvolgendo tutte le conpo­
nentisenza aspettare passivamente leggi che potrebbero aggravare gli at­
tuali probler.ii,ma proponendo al contrario contenuti autenticamente"espan­
sivi" al dibattito pubblico ed alla elaborazione legislativa. 
A tal fine ovcorre però che, sia nella Facol tb. ài :;edicina, che nella Ar1-
ministrazione centrale,vengano assunti,nella prospettiva di una raµida 
stipula della convenzione,scher.ii organizzativi certi e definiti,sulla 
base dei quali concludere la trattativa con la Regione. 
Per il momento,tutto senbra invece rinanere fermo,nentre la rigida allo­
cazione dei medici a regir.,~ libero-professionale e le proposte di una 

·utilizzazione distorta dell'istituto dei professori a contratto si tra­
duce in un consistente ed incontrollabile aumento del precariato me­
dico,senza alcun riferinento ad obiettive esigenze di organico da soddi­
sfare in vista del convenzionamento. 
B)Sul terna della gestione del P5liclinico Universitario,a fronte di qual­
che parziale risultato positivo nel contenimento della spesa perx alcuni 
capitoli di bilancio,nanca ancora la determinazione di standard di spesa 
per cliniche afferenti ad aree ornogenee,non si sono avviate le necessarie 
procedure di rnobilit~ contrattata del personale medico e parac.edico,con 
il conseguente aggravio dei costi derivante dal ricorso Beneralizzato al 
precariato ed allo straordihart&G. 
l-~anca ancora una regolanentazione gmobale interna della nateria degli 
appalti(e la questione riguarda l'intero ateneo),non si utilizza lo stru­
r.iento dell'appalto-concorso che potrebbe consntire una migliore quali-
tà dei prodotti acquistati ed una più attenta selezione dei fornitori;pre­
vale ancora,in molti casi,il ricorso alla trattativa privata. 
Non si sono neppure completati i registri inventariali centralizzati,(da 
me sollecitati già alla fine del .1987 al tempo delle mie dimissioni dallA 
commissione attrezzature)e la delegazione rimane nella i □?ossibilità di 
valutare sostanzialnente la congruenza tra le attrezzature acquistate,i 
livelli di utilizzazione di queste,la consistenza e la qualifica del per 
sonale addetto;i consumi per le forniture e la manutenzione. 
C)Hon sié ancora predisposto il necessario supporto amministrativo 
alla attivit& della delegazion~ ed in assenze di forme rapiòe di mobili­
t~ contrattata ,non si comprende come gli uffici potranno far fronte 
agli accresciuti compiti di controllo e di orbanizzazione. 

lìalgrado la richiesta avanzata dal rappresentante dei ricercatori 
il Rettore,dopo oltre due mesi,non ha ancora posto all'ordine àel 
giorno del Consiglio di Amninistrazione la nomina del nuovo compo­
nente della Delegazione; acka quest'ultima'• c'ontinua quindi ad operare 
con una cor.1posizi

0

Òne diversa da quella prevista dalla legge, senza 
il necessario raccordo con il Consiglio di Amr.iinistrazione. 


